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I n una maniera o nell’altra, per
ragion di Stato, abbiamo sventa-
to il trappolone Almasri riman-

dandolo a Tripoli, ma è partita in
parallelo la seconda fase del piano
contro l’Italia. Il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, ha dichiara-
to sugli avvisi di garanzia a mezzo
governo: «Non vorrei ci fosse un
attacco politico anche con il so-
stengo di qualcun'altro, all’este-
ro». Husam al-Gomati, oppositore
libico, che ha trovato rifugio in Sve-
zia sta pubblicando via Telegram e
anche sui social documenti usciti
dalla Procura generale libica, che
rivelerebbero rapporti inconfessa-
bili fra i servizi segreti italiani, fin
dal 2017 ai tempi del governo Gen-
tiloni, di centro sinistra, e traffican-
ti di esseri umani. In realtà la stes-
sa Procura ha aperto un’inchiesta
proprio su questi verbali/deposi-
zioni in arabo, che sarebbero state
creati ad arte dai servizi segreti di
Tripoli che rispondevano a fazioni
non favorevoli all’Italia. Nei docu-
menti vengono citati nomi di pre-
sunti agenti italiani, che avrebbero
fornito soldi, visori notturni, fucili
di precisione a capi milizie come
Ahmad Dabbashi, «Al Ammu», a
Sabrata per tenere sotto controllo
le partenze deimigranti verso Lam-
pedusa. L’allora ministro dell’In-
terno, Marco Minniti, attraverso il
governo di Tripoli aveva aiutato le
municipalità come Sabrata, per
tamponare l’ondata di 181.337
sbarchi nel 2016 e iniziato amette-
re in piedi la Guardia costiera libi-
ca. Fare uscire documenti dubbi e
manipolati serve amettere in catti-
va luce la nostra intelligence e di
riflesso il governo italiano anche
oggi.
Non a caso sono stati pubblicati

anche le copie dei passaporti diplo-
matici di quattro agenti, compresa
una donna, tutti scaduti, l’ultimo
nell’ottobre 2024. Un fatto gravissi-
mo che con foto, nomi, cognomi,
date e luogo di nascita mettono in
pericolo gli agenti. E ovviamente
non poteva mancare il passaporto
di Giovanni Caravelli, il direttore
dell’Aise, che in effetti si era recato
a Tripoli, con il documento spiat-
tellato in rete, nel 2019, in unamis-
sione ufficiale per incontrare le au-
torità governative parlando anche
dell’immigrazione illegale. «È il se-
condo tassello delle manovre con-
tro l’Italia - osserva una fonte quali-
ficata del Giornale - con documen-

ti inattendibili sui quali è stata
aperta un’inchiesta dalla stessa
Procura libica». I servizi libici ave-
vano buoni rapporti con i francesi
e l’attivista al-Gomati è accusato
di appropriazione indebita quan-

do si occupava, fra il 2012 e 2013,
dello smistamento in Europa dei
feriti libici della rivolta anti-Ghed-
dafi. Non solo: dietro le quinte
dell’operazione ci sarebbe ilmiliar-

dario libico Isma’il al-Shtawy, che
si è fatto i soldi ai tempi del colon-
nello,ma si oppone al premier libi-
co Abdul Hamid Dbeibah, pure lui
ex di Gheddafi. Al-Shtawy risiede
in Egitto ed è in contatto con Al

Saadi, il terzo figlio del colonnello
riparato in Turchia dopo sette anni
di carcere a Tripoli dove sarebbe
stato torturato da Almasri. Il cer-
chio, però, non si chiude: l’arma

dell’impennata degli sbarchi è la
terza fase del piano scattata grazie
al mare calmo, nei giorni dell’arre-
sto e ritorno a Tripoli di Almasri,
anche per altri motivi riguardanti
la lotta fra fazioni in Tripolitania e
il controllo del valico di Ras Ajdir
con la Tunisia. Il risultato è che gli
arrivi dalla Libia in gennaio risulta-
no quasi raddoppiati rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente.
Solo fra il 19 e il 28 gennaio sono
arrivati dalla Tripolitania 2876 mi-
granti. «L’immigrazione illegale è
il tema più sensibile per l’Italia -
sottolinea la fonte qualificata - E
viene cavalcato per creare difficol-
tà con Tripoli». A ovest della capita-
le, dove ci sono gli hub della par-
tenze, è tornato in auge la vecchia
conoscenza Ahmad Dabbashi, che
non si schiera né a favore, né con-
tro il governo Dbeibah, ma sta fa-
cendo partire i barconi.
«Dietro al piano per destabilizza-

re il governo italiano- spiega un’al-
tra fonte delGiornale - ci sono gros-
si interessi per le esplorazioni dei
nuovi giacimenti libici». L’Eni è in
dirittura d’arrivo per lo sfruttamen-
to del campo petrolifero NC7 di
al-Hamadah a sud ovest di Zintan
e la Total francese sarebbe fuori.
La fronte qualificata del Giornale
non esclude che «saltino fuori nuo-
vi tentativi di mettere in difficoltà
l’Italia».

Il garante della privacy stoppa
Deepseek. L’authority ha disposto,
«in via d’urgenza e con effetto im-
mediato, la limitazione del tratta-
mento dei dati degli utenti italiani
nei confronti di Hangzhou Deep-
Seek Artificial Intelligence e di Bei-
jing DeepSeek Artificial Intelligen-
ce, le società cinesi che forniscono
il servizio di chatbot DeepSeek» e
ha contestualmente aperto
un’istruttoria.
Il provvedimento di limitazione è

adottato a tutela dei dati degli uten-

ti italiani e fa seguito alla comunica-
zione delle società cinese ricevuta
ieri, «il cui contenuto è stato ritenu-
to del tutto insufficiente», come si
legge nella nota del garante. Tra le
anomalie, il fatto che le due società
cinesi abbiano dichiarato «di non
operare in Italia» e che a esse non

sarebbe applicabile la normativa eu-
ropea.
DeepSeek, che in Italia non è più

disponibile già da mercoledì, è il
software di intelligenza artificiale re-
lazionale progettato per compren-
dere ed elaborare le conversazioni
umane, che introdotto di recente

sul mercatomondiale in pochi gior-
ni e stato scaricato damilioni di per-
sone al punto di essere la appnume-
ro uno sull’App Store. Un successo
che ha provocato un articolato di-
battito a livello mondiale. Da un la-
to le altre società di hi tech, spiazza-
te dalle prestazioni molto perfor-
manti e versatili di una piattaforma
sviluppata dal pool guidato da
Liang Wenfeng (nella foto) con un
investimento economico infinita-
mente inferiore a quello servito per
ChatGPT e simili, hanno visto crolla-
re le proprie azioni, bruciando in
poche ore mille miliardi di dollari.
Colpita in particolare Nvidia, la
principale società produttrice di
chip.Dall’altromolti utenti america-
ni hanno criticato il fondo stanziato
dal neopresidente Donald Trump
per lo sviluppo dell’intelligenza arti-
ficiale e pari alla cifra record di 500
milioni di dollari. Negli Stati Uniti
sin da subito sono state espresse
gravi preoccupazione a proposito
della sicurezza dei dati degli utenti.
I ricercatori della società di sicurez-

za Wiz hanno scoperto un bug che
ha esposto milioni di informazioni.
È stato corretto dopo la segnalazio-
ne all’azienda cinese, ma i dati po-
trebbero nel frattempo essere finiti
nelle mani dei cybercriminali. I ri-
cercatori hanno individuato un da-
tabase che si chiama ClickHouse,
collegato a DeepSeek, accessibile
da remoto senza autenticazione.
Conteneva oltre unmilione di infor-
mazioni sulla cronologia delle chat,
informazioni sull’accesso e sulle
Api, i programmi usati dagli svilup-
patori. Dubbi che si sommano alla
presenza di censure imposte dal go-
verno cinese su Deepseek.
E intanto OpenAi è in trattative

per raccogliere ulteriori 40 miliardi
di dollari di fondi a una valutazione
di 340 miliardi. Lo riporta il Wall
Street Journal citando alcune fonti,
secondo le quali Softbank potrebbe
investire fra i 15 e i 25miliardi. Ope-
nAI era valutata 157miliardi lo scor-
so ottobre quando ha raccolto 6,6
miliardi.
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GIOCO SPORCO Il passaporto di Caravelli pubblicato su Telegram, il direttore dell’Aise si era recato in Libia nel 2019 per una missione sull’immigrazione illegale
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La piattaforma di intelligenza artificiale continua
a destare curiosità e preoccupazioni in Occidente
E intanto OpenAI rastrella altri 40 miliardi di dollati

Il Garante stoppa Deepseek:
«Non tutela i dati degli italiani»
La documentazione dei cinesi è «insufficiente»
La società: «Non applicabili le norme europee»
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Il piano contro l’Italia:
diffusi sui social
i passaporti dei nostri 007
I servizi segreti libici e le manovre per indebolire
il governo italiano. Nel mirino le attività dell’Eni

I documenti pubblicati su Telegram mettono in pericolo
quattro agenti italiani a Tripoli. Il dubbio di Tajani:
«Su Almasri non vorrei ci fosse un attacco dall’estero»
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